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Esposizione dell’Eucaristia

Canto
Pane di vita nuova




2

Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 

Pane della vita, 
Sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda,
cibo di grazia per il mondo. 


Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza. 


Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo.
					     Rit.

Contemplazione

In ginocchio

G. Questa è la volontà di Dio:
la vostra santificazione! (1Tess 4, 3)
T. Diventiamo santi nella nostra condotta. 

G. Signore, vengo a te con fiducia,
 tu solo conosci la mente e il cuore:
T. Signore, tu sai che ti amo!

G. Il mio cuore brucia e si consuma d’amore per te, 
al di sopra di tutto desidero te:
T. Signore, tu sai che ti amo!

G. Nelle tue mani che mi hanno creato e plasmato
metto le mie mani e mi abbandono a te:
T. Signore, tu sai che ti amo!

G. Nelle tue mani ci sono le stigmate della passione per me,
nel tuo petto la ferita dell'amore fedele:
T. Signore, tu sai che ti amo!

G. Amare te sovente è gioire, desiderarti a volte è piangere:
T. Signore, tu sai che ti amo!

G. Mostrami la tua bellezza:
T. chi ti contempla morirà nell’amore.

Seduti

Ascolto della Parola - Mt 11, 25-30

	In quel tempo Gesù disse:
	«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza.
	Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.
	Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Silenzio

Seduti

L.	Il Cuore del Buon Pastore non è soltanto il Cuore che ha misericordia di noi, ma è la misericordia stessa. Lì risplende l’amore del Padre; lì mi sento sicuro di essere accolto e compreso come sono; lì, con tutti i miei limiti e i miei peccati, gusto la certezza di essere scelto e amato. Guardando a quel Cuore rinnovo il primo amore: la memoria di quando il Signore mi ha toccato nell’animo e mi ha chiamato a seguirlo, la gioia di aver gettato le reti della vita sulla sua Parola (cfr Lc 5, 5).
	Il Cuore del Buon Pastore ci dice che il suo amore non ha confini, non si stanca e non si arrende mai. Lì vediamo il suo continuo donarsi, senza limiti; lì troviamo la sorgente dell’amore fedele e mite, che lascia liberi e rende liberi; lì riscopriamo ogni volta che Gesù ci ama «fino alla fine» (Gv 13, 1) - non si ferma prima, fino alla fine -, senza mai imporsi.
	Il Cuore del Buon Pastore è proteso verso di noi, “polarizzato” specialmente verso chi è più distante; lì punta ostinatamente l’ago della sua bussola, lì rivela una debolezza d’amore particolare, perché tutti desidera raggiungere e nessuno perdere.
	Davanti al Cuore di Gesù nasce l’interrogativo fondamentale della nostra vita sacerdotale: dove è orientato il mio cuore? Domanda che noi sacerdoti dobbiamo farci tante volte, ogni giorno, ogni settimana: dove è orientato il mio cuore? Il ministero è spesso pieno di molteplici iniziative, che lo espongono su tanti fronti: dalla catechesi alla liturgia, alla carità, agli impegni pastorali e anche amministrativi. In mezzo a tante attività permane la domanda: dove è fisso il mio cuore? Mi viene alla memoria quella preghiera tanto bella della Liturgia: “Ubi vera sunt gaudia…”. Dove punta, qual è il tesoro che cerca? Perché – dice Gesù – «dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore» (Mt 6, 21). Ci sono debolezze in tutti noi, anche peccati. Ma andiamo al profondo, alla radice: dov’è la radice delle nostre debolezze, dei nostri peccati, cioè dov’è proprio quel “tesoro” che ci allontana dal Signore?
	I tesori insostituibili del Cuore di Gesù sono due: il Padre e noi. Le sue giornate trascorrevano tra la preghiera al Padre e l’incontro con la gente. Non la distanza, l’incontro. Anche il cuore del pastore di Cristo conosce solo due direzioni: il Signore e la gente. Il cuore del sacerdote è un cuore trafitto dall’amore del Signore; per questo egli non guarda più a sé stesso – non dovrebbe guardare a sé stesso – ma è rivolto a Dio e ai fratelli. Non è più “un cuore ballerino”, che si lascia attrarre dalla suggestione del momento o che va di qua e di là in cerca di consensi e piccole soddisfazioni. E’ invece un cuore saldo nel Signore, avvinto dallo Spirito Santo, aperto e disponibile ai fratelli. E lì risolve i suoi peccati.
(Omelia del Santo Padre Francesco,
Venerdì 3 giugno 2016, Sacratissimo Cuore di Gesù)
Intercessione
G. Preghiamo il Signore.

L’assemblea si alza.

G. Per la nostra Chiesa diocesana,
affinché tra i pastori e tra i fedeli regni lo spirito di comunione:
T. Ti preghiamo, Signore!

G. Per i perseguitati a motivo della fede in Gesù:
sperimentino la consolazione di Dio.
T. Ti preghiamo, Signore!

G. Per i presbiteri e i diaconi
che soffrono nel corpo e nello spirito:
T. Ti preghiamo, Signore!

D. Per i seminaristi e i giovani in discernimento
per la vita sacerdotale, consacrata e matrimoniale
affinché sperimentino la fedeltà del tuo amore in una donazione totale:
T. Ti preghiamo, Signore!

G. Per i sacerdoti che hanno lasciato questo mondo:
Signore, Dio della vita, abbracciali al di là della morte,
T. Ti preghiamo, Signore!

G. Soccorri, Signore, la Chiesa che è in Tivoli,
i suoi pastori e il suo popolo:
liberala da ogni divisione e rendila perfetta nel tuo amore
affinché purificata da ogni macchia
nella forza dello Spirito santo annunci con audacia il Vangelo
e quale sposa bella incontri il suo Sposo 
Gesù Cristo tuo Figlio, nostro unico Signore.
T. Amen. 								

L’assemblea s’inginocchia.

Canto 
Dove la carità è vera

Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio.
[image: ]Dove la carità perdona e tutto sopporta. 
Dove la carità benigna comprende e non si vanta,
tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità. 

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo: 
esultiamo e rallegriamoci in lui, 
temiamo ed amiamo il Dio vivente 
ed amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.

Reposizione dell’Eucaristia o benedizione. 
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